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Cgil-sanità 
«Un nuovo 
attacco 
alla 194» 
• I «Da una parte si attacca 
la 194 e il dintto a una materni­
tà libera e consapevole - accu­
sa l'ostetrica Annamaria 
Gioacchin! della Cgil-sanità -, 
ma dall'altra l'amministrazio­
ne pubblica non muove un 
passo per riqualificare le strut­
ture esistenti e alutare le don­
ne a vivere la maternità come 
un'esperienza positiva». È il ca­
so dell'ospedale Sandro'Petti­
ni, dove gli operatori del repar­
to di ostetricia e ginecologia 
sono costretti a lavorare in 
condizioni disagevoli e a far 
fronte a una richiesta crescen­
te, che, non sono in grado di 
soddisfare per carenza di posti 
letto e di personale. Nella stes­
sa circoscrizione, invece, c'è 
una struttura ospedaliera da 
anni in stato di abbandono e 
minacciata di chiusura: il S. 
Anna. Già nel'91 le donne del 
coordinamento per il parto na­
turalo, i con Tappoggio.delle 
elette in Campidoglio, Provin­
cia e Regione, avevano presen­
tato un interessante progetto 
per trasformare questa struttu­
ra in una sorta di «superconsul-
torio». La Usi Rm/2 stanziò 2 
miliardi e mezzo per ristruttu­
rare l'edificio. Ma un anno do­
po i finanziamenti furono bloc:-, 
cab e uno dei garanti della Usi, 
Luigi Tinazzi del, Psi, propose 
di vendere il fabbricato, una 
palazzina liberty a due passi 
dal quartiere Coppedè. Sventa­
ta la vendita,, grazie a una de­
nuncia del Pds, oggi il S. Anna 
è un ospedale fantasma e si li­
mita a svolgere funzioni ambu­
latoriali Il personale è stato 
trasferito e.ridotto da 100 a 25 
unità 11,laboratorio d'analisi è 
stato spostato a'via Rovani e la-
radiologia a via "ragliamento. 
Una sorte analoga sta vivendo 
anche l'Istituto materno infan­
tile del Regina Elena. E anche 
il territorio della Usi Rml 1, che 
accorpa due grandi' circoscri­
zioni, rischia di perdere l'unico 
presidio pubblico di ostetricia 
e ginecologia. , ' 

Roma 
«Sono passati più di due anni 
provo ancora la stessa impotenza 
di quando ho cominciato 
la ricerca di mio marito» 
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La storia di una donna 
che non si arrende 
Ricevuta ieri dal ministro Andò 
Stasera fiaccolata a Velletri 

«Il mio diritto a sapere la verità» 
Ì - > ( 

Caso Cervia, intervista con la moglie Marisa Gentile 
Intervista a Marisa Gentile, moglie dell'ex sergente 
della Marina, Davide Cervia, scomparso in circo­
stanze misteriose il 12 settembre del "90 a Velletri. 
«Ho la stessa impotenza di quando ho cominciato le 
mie ricerche» Stasera manifestazione di solidarietà 
nel paese dei Castelli. Ieri la donna è stata ricevuta 
dal ministro della Difésa Salvo Andò: «La ricerca del­
la verità è un dovere dello Stato». 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

Davide ha ribadito agli in­
quirenti di • aver ricevalo 
confidenze da suo marito In 
tals 

• I VELLETRI. «Sono due anni 
che tento di abbattere il muro 
di gomma contro il quale gior­
nalmente mi scontro. Hanno 
tentato di farmi passare per 
pazza, ma più il tempo passa e 
più gli elementi raccolti dimo­
strano il contrario»., n i :, , 

A parlare è Marisa' Gentile, 
30 anni, casalinga. E' la moglie 
di Davide Cervia, l'ex, sergente 
della Marina militare scompar­
so in circostanze misteriose il 
12 settembre del '90 a Velletri. 
Fin dall'inizio Marisa sostenne 
che Davide Cervia fu rapilo e 
che il suo allontanamento for­
zato era da ricollegare alla sua 
specializzazione: esperto in 
guerra elettronica. ... 

Nell'aprue del "92 la Marina 
ba ammeMO che Davide Cer­
via era un esperto In guerra 

-"• elettronica e non un sempli­
ce tecnico. Questo sembra 

--. avvalorare la tesi.cbe lei ha' 
sempresostenuto. . 

lo ho sempre .sospettato che 
Davide non fosse un semplice 
tecnico, e dai colloqui avuti 

con i suoi ex colleglli ho sapu­
to che in Italia sono circa ses­
santa gli esperti in grado di 
usare queste macchine com­
plicatissime, molte delle quali 
poi vendute ad alta slati Nei 
giorni scorsi Lucio, un ex colle­
ga di mio manto 6 stalo ascol­
tato per la pnma volta dal pub* 
blico ministero, e in quella cir­
costanza ha nbadito quanto 
aveva già affermato nel corso 
di una trasmissione televisiva. 
Anche lui ha una specializza­
zione simile a quella di Davide, 
e anche lui ha ricevuto propo­
ste di lavoro all'estero, dietro 
lauti compensi L'unica condi­
zione era che lasciasse per 
sempre l'Italia e la sua fami­
glia. Lucio si rifiutò e fu ripetu­
tamente minacciato. Ma fino a 
pochi giorni fa nessun magi-

' strato lo aveva voluto ascolta­
re. .;• 

Più volteè stata avanzata l'I­
potesi che suo marito si fos­
se allontanato spontanea-

' mente in seguito a problemi 
familiari. Giuseppe Carbo­
ne, che si dichiara amico di 

Giuseppe Carbone sta men­
tendo, non so chi lo paghi per 
continuare a sostenere questa ' 
infamante bugia. Sta solo ten­
tando di depistare le indagini. 

In base a quali elementi lei : 
afferma che Carbone è un '• 
mentitore?^ 

Perché gli episodi da lui citati e 
le date alle quali ha spesso fat­
to riferimento sono del tutto 
falsi, e questo .non lo dico lo, 
ma è documentabile. Si sono 
persi due anni dietro questo 
mentitore Ci si doveva soffer­
mare di più su altri clementi Io 
andai dai carabinieri subito 
dopo la scomparsa di Davide e 
dissi di aver visto per tre giorni 
di seguito, pnma di quel male­
detto 12 settembre, delle mac­
chine che, con fare sospetto, 
ogni giorno alla stessa ora pas-

, savano di fronte casa, e questa 
è una strada privata. Mi rispo­
sero che era in corso un censi­
mento, mi feci dire la ditta che 
stava eseguendo il censimen­
to Bene sono andata a con­
trollare personalmente L volti 
degli impiegati, perché ricor­
davo bene l'aspetto di quelli 
che con me si erano spacciati 
percensitori, con due di loro ci 
avevo anche parlato, ma tra 
quegli impiegati non c'erano, 
e i responsabili della ditta mi 
dissero che. per loro non aveva 
mai lavorato qualcuno che 
corrispondesse alle mie descri­
zioni 

Quindi lei ha fatto indagini 
per suo conto. 

All'inizio io ero completamen­
te sola, nessuno credeva che 

- mio marito fosse stato rapito, 
gli stessi inquirenti facevano • 

' sorrisetti allusivi. Mi sembrava 
un incubo, continuavo a ripe- > 
tere che volevo giustizia, che 

. non potevano lasciare che tan­
ti indizi importanti venissero 
trascurati. Ho chiesto chiarez­
za non solo come moglie e co­
me madre, ma soprattutto co­
me cittadina di uno stato nel 
quale ancora credevo La sen-

( salone che provo con più for­
za è di totale impotenza Nel 
nostro paese si può anche mo­
rire per l'indifferenza altrui 
Non mi sono mai sentita vera­
mente tutelata, se la stampa 
non si fosse interessata a que­
sta vicenda molto probabil­
mente il caso sarebbe stato ar­
chiviato come un semplice al­
lontanamento volontario di 
Davide Cervia dalla propria fa­
miglia 

I suol rapporti con le istitu­
zioni locali? 

Sono ancora molto tesi, non 
capiscono che io non sto por­
tando avanti soltanto una bat­
taglia personale II problema e 
diverso, è molto più grave di 
quanto si voglia far credere, 
sono in gioco i diritti inviolabili 
di ogni cittadino Qui, in pro­
vincia questo non lo vogliono 
accettare, per molti sono sol­
tanto una piantagrane, una fis­
sata, che non accetta l'abban­
dono del manto Davide Cervia 
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HparcodiVeio 

Parco di Veio 
Accordo «trasversale» 
fra 14 consiglieri comunali 
per bloccare il cemento 
•s ì Obicttivo: salvare dall'e­
dilizia selvaggia l'area del pre­
visto Parco archeologico di 
Veio, una delle poche zone . 
verdi ancora esistenti all'inter­
no del Raccordo Anulare. Con 
questo scopo tre mesi fa quat- • 
lordici consiglieri comunali di 
tutti i gruppi rappresentati in 
Campidoglio hanno sottoscrii- " 
to il "Patto per Veio", uno ; 
schieramento trasversale che 
si impegna a lavorare in Consi- ; 
glio comunale per istituire al : 
più presto il parco e a lottare ; 

per sottrame il territorio all'e­
spansione edilizia. ,.v-. -;i- .- 0 

I «partisti», nei mesi scorsi, ". 
sono riusciti a salvare alcune 
zone dall'avanzata del cemen­
to. Ai confini del parco, le lot-
uzzazioni Saxa Rubra e Volu-
sia sono state ritoccate. Spina ' 
ne! fianco, invece, quella di 
Grottarossa. Qui un "Consor- •• 
zio Grottarossa" appositamen- ; 
te costituito aveva presentato il -, 
progetto di un comprensorio • 
da 360 000 metri cubi di edifici 
su una superficie di trecento 
cttan,. comprendente anche 

un paio di '•ampi da golf. In­
somma un mastodonte sul tipo 
dell'Olgiata, che avrebbe chiù- ••; 
so al pubblico tutto l'altopiano . 
di Grottarossa. La decisione : 

del consiglio comunale di d<- ' 
mezzare lacubatura autorizza­
la non ha scoraggiato il con-
sorzio, che ha ripresentato un '. 
progetto pressoché identico, li- ; 

Alitandosi a dimezzare l'allcz- ' 
za degli edifici. «Su questo 
punto si gioca il futuro del par- , 
co», afferma Oreste Rutigliano. [ 
verde riformista. Da qui la de- ] 

cisione di portare in consiglio 
un piano che delimiti rigida- ; 
mente le aree edificabili a 
Grottarossa, concentrando la ; 

' cubatura autorizzata in tre 
punti posti ai margini del com­
prensorio, vicino a zone già : 
edificate, in modo da salvare il i 
grosso dell'altopiano. . Piano 
che tutti i quattordici "pattisti" i 
si sono impegnati a sostenere \ 
in Consiglio. Un altro obiettivo » 
è quello di stimolare il consi- ì 
glio regionale ad approvare la • 
legge istitutiva del parco, anco- > 
ra ne! cassetto D LAI TO TI 

Le éetLisiop di E p r ^ (^abria in una mostra alla galleria De André 

WM ÉIÉ antichi clamori 
ENRICO OALUAN 

• • Lungo la storia artistica di 
un pittore-che ha cominciato a ' 
dipingere, tanti; e tanti anni fa, • 
ci sono momenti chiamati ri­
pensamenti, attimi di riflcssio- •• 
ne che forse dovrebbero con­
durre ad^unjajtra immagine e .. 
che inveceé'solo un passo in r 
avanti o forse vera e propria • 
collisione coni propri compa- • 
gni di rotta. Insomma Ennio' 
Calabria óra che espone opere. 
recenti (Galleria De André, via 
Giulia 175 orario 10-13 e 
16-20, esclusi festivi, fino al 31 
marzo) potrebbe e vorrebbe 
dire di essere altro da sé. In 
fondo sarebbe bene non dargli 
retta, semmai solo osservare, 
perché e.-proprio l'osservazio­
ne, gli occhi che vedono l'im­
magine riflessa dei sogni del­
l'artista sulla tela, quello che 
serve all'economia dell'arte. 
L'osservare di Calabria é qual­
cosa di furtivo, rapinoso che 

«Gli occhi 
degli 
altri» 

• • Una mostra di libn per ra­
gazzi di tutto il mondo, una di 
giocattoli dei paesi in via di svi­
luppo, poi l'illustrazione degli 
interventi-della Caritas roma­
na, un banchetto illustrativo 
sulle adozioni a distanza dei 
bimbi extracomunitari e un'e­
sposizione, fotografica dell'As­
sociazione per la pace. Per 
concludere; una tavola roton­
da a cui parteciperanno asso­
ciazioni di immigrati, Cgll im­
migrazione, esponenti della 
Caritas e rappresentanti del 
mondo politico. Con questi in­
terventi sarà Inaugurata vener­
dì alle I7,i(presso la biblioteca 
«Penazzato» (via D. Penazzato 
112) l'imitativa «Gli occhi de­
gli altn», un llinerano contro il 
razzismo proposto dalla VI cir­
coscrizione. - -

instancabilmente fruga, rovista 
'alcune volte é tattile nel suo 
grado estremo quando atteg-

, già le carni dei suoi modelli 
' • bagnati dalle acque di colore 
;'; in pose quasi anamorfiche che 
.'simboleggiano, anzi vogliono 

simboleggiare,la sua padro­
nanza tecnlca'e di disegno. E. 

, ci riescono proprio perché sc~ 
• no misure di gambe, polpacci, 
seni, piccole.teste rimpicciolite 

. dal colore e dalla prospettiva. 
• .: È una pittura di «scorcio», dove 
: la carne schiaccia il colore, lo 
• deforma dilatandolo .ed é un 

',;< colore forma che vuole da pro-
v tagonista essere compreso, 
'.'.' amato scandalosamente. Co-
;. lore Impreziosito da forme di 

donna sinuose, illegladrite dal-
: lo sguardo: una ., specie di* 

: voyeurismo molto impegnato.* 
e splendidamente ^impegnato. 

..'.' .Peccati di carne che Calabria 
sbatte dinanzi agli occhi in mL-
sure rettagolart e orizzontal­

mente supini, accovacciati, 
sdraiati, resi eroticamente 

•splendidi. 
Non dategli retta se Calabria 

vi vuoleconvincere del contra­
rio, che avete osservato male, • 
l'artista é diventato-anchc ga- ; 

gliardo sostenitore di se stesso . 
ma non fino al punto di rove­
sciare completamente il suo ' 
antico rapporto, conTimmagi-

, ne cominciato fin dall'inizio i 
del secondo dopoguerra. La 
sua prima mostra personale é . 
alla Feluca nel 1958, anni ferri- > 
bili sotto tutti i punti di vista, 
ma che Calabria non ha.scor-
dato. Se prima la figura era i 
«leggibile» a tutta prima ora é 
ancor più leggibile ma in se- ; 
conda o terza battuta. 1 tempi • 
sono cambiati, tempi di osser­
vazione e di pensiero. Prima si 
poteva «lungamente» pensare 

< ora più celermente ma il pen­
siero • dell'arte é ancor più ; 
schiavo dei tempi «economici» ' 
ed allora va da sé che la galle­
ria é altro luogo non più di lot­

ta e di pensiero ma di scambio 
e permuta. Calabria non ha 
cambiato nulla della sua anti-
ca pittura: é solo più profonda­
mente artisti-Osserva di più..' 
Mài pago vede e'ritraduce sulla 
tela antichi clamori, antiche fi- '*. 
gure di donna mai sopite nella ' 
sua mente e nella sua1'carne. ' 

; Alcune:'volte. i;iii:alcurii pezzi • 
esposti ora é ancor più baroc-; 
co di quanto si potessè'pensa-

. re.,La carne é carne e.reclama < 
' la sua parte di bianche rriulie- ' 
bri forme, di carnicini, di rossi 
che diventano guanto,'orpello ' 
eroticissimo che accattiva" lo ' 
sguardo e incita,-spinge l'oc­
chio a sognare amplessi, cere: 
brali mai pensati pnmadbra... 

•i Questo che serpeggiava nel '< 
pennello di Calabria ora é di­
ventato realta -.figurativa,, mal 
; manieristico, anche il'solò an­
cheggiare della forma é pur 
sempre cantacela barocca che ' 
gode essa stessa del proprio '' 
verso quando è titolato ba­
gnante, nudo coricato sulla 

spiaggia. Mai liberty anche le 
deformazioni ottiche del seni 

: eccitano lo sguardo e il depo­
sitare l'iride tra le carni dipinte 
é sogno erotico.. Mai deca: an-

. che il solo polpaccio che tomi-
: sce la figura aguzza l'ingegno 
della posa prospettica. 

.È tutta qui e anche oltre.la 
pittura «contemporanea» ' di 

-Calabria, ma solo per pittura 
Ma solo per poesia: Poesia di 
carne e olfatto tattile sempre 
dispiegato che ti si infila sotto ' 
le nari, tra. gli occhi-mai paga 
l'energia erotica'dischiude an-

. fichi, sensi primordiali, genui-

. namente antichi che reclama­
no ai nudi dell'artista pose 

, sempre più ardite. L'artista 6 
consapevole dell'effetto che 

v produce la, sua nuova pittura 
'•• ma non per questo é rimasto 
•: fermo al passato, Tenta nuove 
: forme e queste rimaranno indi­
menticabili. Indelebili segni 
fantastici di una rinnovata vi­
sione femminile. Ennio Calabria, «Donna e mare» 1992 

Al Ghione «Sganarello cornuto immaginario» e «Le preziose ridicole» 

Un Molière bifronte 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Riportare sulle scene un 
classico é spesso'una sfida, 
specie se si tratta dì testi firmati 
da autori sacri e sariti come 
Molière. C'è il rischio diimpol- . 
verarsi con la stagionatura di . 
recitazioni accademiche, o di 
appollaiarsi sul trespolo della ' 
scrittura «importante» che sor-
regge l'operazione e rimanere ; 
Il come gufi impagliati. Ma so- ;: 
no trappole che il Gruppo del­
la Rocca nemmeno sfiora, im­
pegnato com'è in una delizio­
sa doppia messa in scena al 
Ghione. che riporta alla luce ' 
del proscenio un Molière al 
tualissimo, sotto le parrucche ' 
ficciolono del Seicento e i lazzi 
della commedia dell'arte. 

• Di questo autore, diventato 
bifronte per l'occasione, il 

Gruppo della Rocca presenta 
; Sganarello cornuto immagina-
'. rio e Le preziose ridicole, due 

lavori creati a ridosso dell 660 
.•'; e per certi aspetti paralleli: So-
; no sempre le debolezze uma-

:>, ne, in fondo, a essere prese di 
mira dalla penna dell'arguto 
francese. Ora la dignità turbata 

' di uno Sganarello che proietta 
su un tradimento immaginario 
la propria incapacità d'integri-

• tà morale, ora i fatui preziosi-
. ' smi di stile con 1 quali due fan­

ciulle vorrebbero riempire la 
loro vacuità di contenuti. In 

'•. entrambi i casi, il problema 
oscilla tra sostanza e forma, 
metafore spintuah che sorvola­
no le concretezze quotidiane. 

Molière, da raffinato scntto-
re e consumato attore di teatro 

qual era, lascia intendere, le 
prime, oggetto di riflessioni in­
teriori (e quindi che devono 
raggiungere lo spettatore in se-

: conda battuta, di riflesso, ap-
: punto) e si appunta compia-
' ciuto sulle seconde, materia di ' 
' raffigurazione teatrale. •••",.'" 
>'• Grazie a regie diverse, il' 
- Gruppo della Rocca'riesce a 
sottolineare ancor meglio il 
doppio registro, mettendo a 
; fuoco uno spettro di sfumature 
che, se non scoprono nulla di 
inedito, concedono pero un 

' taglio di bel respiro su Molière. 
' Per lo «Sganarello cornuto», 
Oliviero Corbella si orienta su 

; una regia da canovaccio di 
commedia dell'arte, forzando 
il linguaggio in versi su un tono 
leggero di farsa allegra. Si can­
ta e ci si dibatte in amorosi lan-
guon come in un teatnno di 

pupi, fra i quali si fa strada l'i- . 
- strionesca bravura di Sganarel- / 
• lo/Michele di Mauro, intento a 
raccogliere i cocci della sua di-

': gnità (creduta persa) e a rin-
" collarli col poco coraggio che 
'•; si ritrova.per chiederne soddi-
'sfazione. .-.-.....-:, 
. T a n t o spumeggiante e ri-
: danciano corre questo primo 
. atto, quanto più serrato e com-
; posto viene stretto il .secondo, 
" diretto da Roberto Guicciardi­
ni ni. Seppur di frivolezze sempre 

si tratti, Guicciardini abbassa 
, la festa di luci, appunta l'alien-
' zione sui ghirigori del discorso 

V; e ne mette in evidenza il ma-
, " nierismo ridicolo. Mascarillo-
: /Bob Marchese minuetta cosi ' 
' riccioli insensati di dialogo con 

le due preziose ndicole (Em­
ma Dante e Irene Noce, ben 
calate nel ruolo) - - -- -

Scena da «Le preziose ridicale» di Molière 

Nel dittico di regie, l'uno 
(Corbella), dunque, mette in -
risalto l'immediatezza visiva .•' 
della satira, l'altro (Guicciardi- , 
ni) ne preferisce la silhouette :' 
linguistica. E con. opportuno -; 
«voltafaccia». Lorenzo Chiglia 
si adatta alle due regie con una 
scenografia versatile e perti­
nente da un lato grandi teloni 

prospettici che escono da bau­
li, come fondali di teatranti gi­
rovaghi, dall'altro vuote comici 
dorate che danno sul nulla. . 

'•. Bene orchestrata dai due re­
gisti la compagnia, lasciando 
allo spettatore il piacere di sce­
gliere la versione e la recitazio­
ne corrispondente al propno 
gusto personale 

Concerti Rovani 
perrkx^ 
Heiririch Neuhaus 

ERASMO VALENTE 

ani Si avvia domani alle 
20,30, presso' il Museo degli J 
strumenti musicali • (piazza ; 
Santa Croce in Gerusalemme, Ci 
9/a) la terza stagione di «Musi- ;.•; 
ca nel Museo», promossa dal- '". 
l'Associazione Heinrich,' 
Neuhaus. Pilastro del concerto . 
inaugurale è la pianista Ma- _ 
nuela Scognamiglio, che suo- • 
na, con la sorella Valeria, lo ,', 
Scherzo della Sonata per violi- •i'-
no e pianoforte • scritta da 
Brahms a vent'anni, in collabo- .V, 
razione con Schumann e Die- . 
trick, quale omaggio a Joseph ".', 
Joachim, e la celebre Sonata '; 
di Franck e, poi, con il clarinet­
tista Antonio Fraioli, l'òp. 120,: 

n. 1 di Brahms e la prima Ra- -_ 
psodia di Debussy. Si avvia co- " 
si una stagione con i fiocchi, r'.. 
minacciata dalla generale crisi :: 
economica, ma anche dalle : 
recenti «provvidenze» per la »; 
musica, che fanno divieto ai :•: 
professori d'orchestra di suo-
nare al di fuori delie strutture ,' 
da • cui • dipendono. > La 
«Neuhaus» è già costretta a '~ 
modificare il cartellone, grazie 
alle «provvidenze» di cui sopra. •'. 
Non suona più, giovedì 5 mar- ', 
zo, infatti, il violoncellista Fran- .. 
cesco Di Donn, ma, accompa- ':•' 
gnato al pianoforte da Aldo : 
Cupane, canta il baritono Fu- ' 
rio Zanasi («Lieder» di Schu-
berte Schumann). •" -•'. 

I concerti vanno avanti di 
giovedì in giovedì, sempre alle ' 
20,30. fino al 3 giugno, con ••' 
una pausa per le feste pasqua- " 
li. La sera dell'I 1 merzo, la pia- '. 
nista Manuela Scognamiglio 
avrà un suo «recital» suddiviso 

tra Chopin e Liszt che, passato 
tutto il tempo che è passato, . 
sono ancora in un'avvincente 
concorrenza. Seguono i piani- ;: 
sti Lusia Fanti (Scarlatti, Bee­
thoven. Liszt) e Giovanni Vari- , 
sco, tormentata anima musica­
le, alle prese (25 marzo) con : 
Beethoven, Schumann, Cho- r 
pineLiszL ;*vs...--,i« -.- ••:•• - -:;, 

Certo, il pianoforte è privile- " 
giato, ma è giusto che sia cosi. < 
L'Associazione ù intitolata ad • 
un illustre pianista russo, quale < 
fu Heinrich Neuhaus (1888-
1964), la cui memoria è tra­
mandata - fu un didatta straor­
dinario - dai moltissimi impor- ' 
tanti allievi quali Sviatoslav Ri- ' 
chter, Emi) GhileLs, troppo pre- •' 
sto scomparso, Radu Lupu, Ev- S 
gemi Malinin, Gerard Fremy. t» ' 
. Questo Neuhauss è, direm-.' 

mo, una figura leggendaria, : 
ma le leggende nascono dalla ;. 
realtà e Neuhaus. Una volta fu '•• 
p>ersino arrestalo, a Mosca, e i 
salvato in tempo dal lavori for- '• 
zati. La sua leggenda è resa più . 
affascinante dall'amicizia con > 
Boris Pastemak che poi si inna- ; 
moro della moglie di Neuhaus, ; 
e la sposò. L'amicizia non ven­
ne meno, in nome d'una civiltà > 
che Neuhaus ha riversato an- " 
che nella musici. Sarà proprio ' 
per questo, chissà, che. in un -
paese come il nostro (vuole ' 
spazzar via musica e suonato­
ri), la «Neuhaus» trova più ! 
ostacoli che incoraggiamenti 

Vedremo di volta in volta nel • 
dettaglio il y bellissimo • prò- * 
gramma. Intanto, il primo con­
certo come si è detto, ò per 
domani AscolUamolo 

Poesia: tre donne francesi 
intervistate parapsicologicamente 

•V ' Per le manifestazioni del Centro «Montale» domani alle 
17.30 Maria Luisa Spaziani e Achille Millo presenteranno tre don­
ne francesi (Marceline Desbordcs Valmore, Marie Noel. Louise 
De Vllmorin) intervistate parapsicologicamente in «Donne in 
poesia», recentemente edito da Marsilio L'incontro si terrà al 
Centro culturale francese (Piazza Campiiclli 3). • : 

:}." 


